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Castello, visite
da via Vistabella
e Palazzo Politi

eee Nuove disposizioni peracce-

dere al sito del Castello medieva-
le di Palazzolo. A deciderlo il sin-
daco Carlo Scibetta, con unappo-
sito avviso. Il sito si puo visitare
accedendovi soltanto da via Ca-
stel Vecchio, via Vistabella, dal-
I'ingresso scalinato chesitrovavi-
cino al palazzo Politi. Il castello
medievale di Palazzolo si puo vi-
sitare tutti i giorni dalle 9.

(*AGAR*)
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Palazzolo Acreide, Giornata della [image: image1.jpg]Il “miracolo” del Papa
nell'anno del Giubileo
abbraccio a Palazzolo
tra i santi storici rivali

PALAzZIND, Papa Francesco, istituendo il
Giubileo della Misericordia, ha com-
Piuto il “miracolo® di fare incontrare
San Paolo nella chicsa di San Sebastia-
10¢ San Sebastiano nella chiesa Madre,
parrocchia di San Paolo, «Nell'anno dei
Giubileo della Misericordia - dice il
sindaco Carlo Scibetta - i due comitati
che curano i festeggiamenti dei Santi
compatroni di Palazzolo, hanno deciso,
per a prima volta nella loro storia, di
porre fine all‘antica valita. Cosi il 20
gennaio, festa di San Sebastiano, il si-
mulacro é entrato nella chiesa Madre,
che fa parte della parrocchia di San
Paolo. Viceversa, il 25 gennaio, festa
della conversione di San Paolo, che si
usa festeggiare nel centro ibleo, I simu-
acro di San Paolo & entrato nella chie-
sadi San Sebastiano. Un evento straor-

dinario che ha coinvolto le due comu-
nitds,

Nellanno della Misericordia, i due
comitati di “sam-
paulisi” e “sam-
mastianisi” si 5o~
no ritrovati insie
me sotto la pe
sante “vara® di
San Paolo, dopo
un primo mo-
mento di fratel-
lanza_avvenuto
per la festa di San
Sebastiano, accol-
1o per la prima
volta in_chiesa
Madre. Che si
tratta di un momento particolare vissu-
todatutta Palazzolo lo dimostra la sto-
ria del centro ibleo e diversi scritti che
hanno raccontato la rivalita.

Uno di questi scritti fa rilevare che si
tratta di un'antica e convulsa storia di
passioni qui, nellantica Akrai: “e sem-
brano ninnovarsi ogni voltanelle calure
estive, come a voler rievocare meglio
altrettantecalorose vicende”, Tra “sam-
paulisi” e *sammastianisi® furono lotte
Intestine legate a viscerali passioni, di
memorie distrutte e poi ricostruite. Fu-
rono odi e rancori, ora assopiti, ora ali-

mentati al ombra del campanili e pro-

babilmente mai del tutto dimenticati,
almeno fino a ieri. Storie percid di for-
tiidentita, di sante fazioni, di santi riva-

Ii e lotte fra quartieri: Palazzolo alta e

Palazzolo bassa: San Sebastiano e San

Paolo, Ecco, la singolare “guerra dei

Per la prima volta San
Sebastiano e San

delle due chiese di
opposte fazioni

1L COMPATRONO DI PALAZZOLO

Paolo ospiti a vicenda

Santi”, fenomeno non unico in Sicilia.
Ma qui,nel regno di Cibele, divinita dei
monti. el raccolto e delT abbondanza, |
il dualismo ha rasentato forme di au- |
tentiche battaglie, con demarcazioni,

perfino, di termitori entro | quali poteva-
no muoversi 'uno o Faltro santo.

San Sebastiano era uno di questidue. | =
Alle 13 in punto di ogni 10 agosto,
quando varca la sogha el suo magnifi- | (
cotempio, nel cuore assoluto di piazza
del Popolo, cioé di Palazzolo alta, si ca-

pisce subito della
sua appartenenza
alfaltra meta del
cielo. Perché las- |
s, per “samma- | So

stianisi"e*sam- | di
paulisi”, ~ ossia | se
quelli che stanno | cc
dalla parte del b

martire di Narbo- | u
naodellapostolo | M
delle genti, non ¢ | g
pensabile possa | i
esserci spazio per | st
altri generi di | G

santita, | 8

La “guerra” ha origine nel 1690,
quando San Paolo venne confermato | b
patrono principale di Palazzolo. Il pa- | s
tronato non andava a scalzare esatta- | d
mente San Sebastiano ma una Madon- | s
na Odigitria, venerata e ancora oggi | ¢
conservata nella medesima chiesa inti- | r
tolata al bimartire; superbamente ba- | ¢
rocca, austera e monumentale. | “sam-
mastianisi” difesero percid strenua-
mente la supremazia di quella Madon-
na, e il 14 settembre 1692 ne ottenne-
1o da Filippo IV Ielezione a patrona | |
reale.

E sperabile, ora, che quanto & succes-
5051 possa ripetere, diventando, maga-
i, una tradizione, a ricordo di Papa
Francesco, meraviglioso alfiere della
cristianit




memoria: un Consiglio comunale per riflettere sull'olocausto

27 Gennaio 2016
Il dovere della memoria, ma anche una riflessione sulla società di oggi. Questa mattina seduta del Consiglio comunale aperta al Comune di Palazzolo promossa dall’assessorato all’Istruzione, guidato da Concetta Pirruccio, in collaborazione con l’Istituto d’istruzione secondaria superiore di Palazzolo.

Ad aprire gli interventi è stato il presidente del Consiglio comunale Antonio Sigona che ha ricordato questa giornata che ogni anno si organizza per ricordare la Shoah. “La giornata della memoria – ha sottolineato l’assessore Pirruccio – non deve essere solo ricordo del passato ma si deve tradurre in un’occasione per riflettere sugli eventi attuali e rinsaldare i valori fondamentali della convivenza civile”. Un appello ad “aprire il cuore” è stato lanciato dal sindaco Carlo Scibetta “è un invito che faccio a tutti – ha aggiunto – perché non abbiamo solo il dovere di rendere omaggio, ma riflettere sul ruolo che ognuno di noi svolge e sui comportamenti che abbiamo verso chi ci sta vicino”. Un momento di riflessione è stato anche tracciato dal dirigente scolastico Marcello Pisani e dagli studenti che hanno letto alcuni brani in ricordo dell’Olocausto e della Seconda guerra mondiale, mentre il capogruppo della maggioranza Carmelita Girasole, anche a nome della minoranza ha sottolineato come “la facoltà di scelta dell’uomo dipende sempre e solo dalla sua capacità di ragionamento, di sapersi tirar fuori dal gruppo e di ascoltare la propria coscienza”.
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~ 4GIORNATA BELLA MIENORIA. Momento di confronto all'cnsoleras con gli studenti.

Iniziative anche a Palazzolo

La «Shqah», Gradone: «Indispensabile ricordare»

2on «Ladignila della persona d intangi-
biles. B il messaggio che il prefetto Ar-
mando Gradone ha voluto rivolgere agli
studenti, ieri mattina, nell’auditorium
dell'istituto «lnsoleras, nella «Giornata
della memoriaw, per ricordare il dramma
della «Shoahs, «Il "mai piit” & un'espres-
sione contraddetta dai conflitd odierni -
haaggiunto Gradone -. Celebrare ogni an-
no trale murascolastiche la giomata de!-
lamemoria & importante perché permet-
teche i giovani sviluppine una coscienza
criticas, Aricevere e medaglie d'onore so-
no stati i familiari di Salvatore Ossino e
Antonino Lo Grasso depontati nei lager
nazisti. elstituzioni ¢ scuola promuovo-
nountinnovate impegna-affermail diri-
gente scolastico dell'msolera Maria Ada
Mangiafico - per dare speranza alle nuo-
vegenerazioni». Oltre al prefetto e a Man-
giafico sono intervenuti anche Corradi-
na Liotta, vicario dell'Ufficio scolastico
provinciale, Rosalba Panvini soviinten-
dente ai Beni culturali, Gioconda Lama-
gna, direttrice del museo «Paolo Orsin e

Il prefetto Armando Gradone tra Liotta, Mangiafico, Panvini e Lamagna

Salvatore Santuccio docente dell‘istituto
«Raelie di Nolo. Grazie alla collahorazio-
neltraSeviintendenza e «Paolo Orsin sara
fruibile fino al § febbraio nella sala Cara-

vaggio di piazza DuomoJamostra allesti

taconirepertiarcheologici che racconta-
1o I'impronta della religione ebraica nel
nostro tertitario. Gli studenti hanno poi

taccontato la brutalita dell'olocausto e
gli alunni del circolo didattico «De Ami-
cisedi Avolahanno vinto il primo premio
regionale nella sezione racconti sulla
«Shorhy. Anchie gli alunni della IVA indi-
tizzo sistemi informatici dell'«insoleras
hanno realizzato per I'occasione un pro-
gettotoccante. «leggerc cimmedesimar-
ciin parole di odio cosi forti - raccontano
Giada Vaccaro e Sara Staffile - si2 rivelato
molto dolorosos.

«Rendere omaggio alla memoria ma
anche interrogarsi sulla socicta di oggis.
E questo 'invito lanciato invece a Palaz-
zolo nel corso dell'iniziativa che ha visto
la partecipazione delle scuole superiori;
tiflessione anche a Solarino promossa
dall'Anpi, I'associazione nazionale parti-
glani e dal suo referente in provincia Vin-
cenzo Vitale. Iniziative anche a Franco-
fonte e Canicartini con I partecipazione
delle scuole. Emozione, invece, a Noto
per gli studenti con la rappresentazione
sull'Olocausto dal titolo sAndata e ritor-
noin rigaserratis,
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 Licei e tecnico industriale insieme per promuovere il museo archeologico di Palazzolo Acreide
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27 Gennaio 2016
Si è svolto al museo Gabriele Judica la presentazione del progetto “Scopro il Museo Archeologico G. Iudica” dell’ Istituto di Istruzione Superiore Palazzolo Acreide. Il progetto vede coinvolti otto docenti e circa cinquanta alunni dell’indirizzo Classico, linguistico, artistico e tecnico industriale. All’incontro hanno partecipato Rosalba Panvini soprintendente dei beni culturali di Siracusa, il preside Marcello Pisani dell’istituto di istruzione superiore Palazzolo Acreide e i docenti coinvolti nel progetto Ornella Valvo, Lucrezia Dibartolo, Lucia Gallo, Santinella Nigro, Caterina Puglisi , Rossella Ruscica, Cesareo Randino e Irene Caligiore.

Lo scopo principale del progetto sarà la conoscenza del nuovo museo Archeologico “G.Iudica”, inaugurato nel gennaio del 2015 e che vede finalmente realizzato il desiderio di concentrare il ricco materiale archeologico dell’antica città di Akrai. “Gli studenti – spiegano i docenti –sentono l’esigenza di conoscere la storia locale, le propri radici, la propria identità attraverso il contatto diretto e dinamico con fonti primarie come i reperti archeologici della collezione Judica conservati al museo”. A tal fine docenti e alunni saranno supportati da tutor esperti che la Soprintendenza metterà a disposizione nel corso delle lezioni che si svolgeranno proprio all’interno del museo che diventerà un laboratorio culturale. “Il progetto – continuanio i docenti - nasce anche dalla volontà di promuovere maggiormente la conoscenza del museo a fini anche turistici attraverso la creazione di materiale pubblicitario come qr-code, video-tutorial, miniguide cartacee, che saranno realizzati in diverse lingue. Tutto ciò permetterà di rendere gli studenti protagonisti consapevoli del “reperto archeologico” e promotori-attivi per conoscere, tutelare e valorizzare il patrimonio culturale conservato nel proprio museo. Il progetto sarà un work in progress che nel corso degli anni scolastici avvenire aggiungerà nuovi tasselli allo studio e alla scoperta del Museo. Esso vedrà per quest’ anno scolastico coinvolte le classi quarte e quinte del liceo Classico, delle classi terze, quarte e quinto Linguistico, delle terze della sezione Artistico, e delle classi terze e quinti dell’istituto tecnico Industriale". Maurizio Aiello
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Palazzolo Acreide, San Paolo e San Sebastiano insieme per il Giubileo
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26 Gennaio 2016
Per la prima volta la statua di San Paolo è entrata nella chiesa di San Sebastiano. Un’evento straordinario che ha coinvolto le due comunità, i due comitati e acceso i devoti palazzolesi che hanno postato foto sui social, quasi a diventare un evento virale per la comunità.

“Per la prima volta – spiega un devoto – il simulacro e le reliquia di Paolo sono entrati solennemente a San Sebastiano, una cosa che trenta, quarant’anni fa sarebbe stata impossibile per la sana rivalità tra i due quartieri”. Ma nell’anno della misericordia i due comitati di "sampaulisi" e "sammastianisi si sono ritrovati insieme sotto la pesante “vara” di San Paolo, dopo un primo momento di fratellanza avvenuto per la festa di San Sebastiano, accolto per la prima volta in Chiesa Madre. Per molti ieri è stato un momento storico, con tanti palazzolesi fieri di poter dire, un giorno, ai propri figli: "io c’ero" , con orgoglio. Un bellissimo momento di fede e preghiera che rende onore ai comitati delle feste, che con sacrifici personali, portano avanti le tradizioni del paese, rendendole popolari nel panorama nella feste nazionali. “La nostra fede – ha commentato padre Caligiore - ci porta a pensare che questo storico momento di aggregazione tra le due comunità è un evidente segno della misericordia di Dio e della fede di San Paolo e San Sebastiano.” (Foto di Rossella Papa)

Maurizio Aiello

